
COMUNE DI CAPANNORI
PROVINCIA DI LUCCA  

Delibera n. 30 del 23/04/2024

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:  Riconoscimento della legittimità del debito fuori  bilancio relativo 
alla sentenza n. 1335 del 01.12.2023 del Tribunale di Lucca  ai 
sensi dell’art. 194 del D. Lgs. 267/00 – Integrazione Deliberazione 
CC n. 4/2024

In data odierna, alle ore 16:49 nell’apposita sala del palazzo comunale, previo avviso 
regolarmente notificato, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in sessione straordinaria, 
seduta pubblica, in modalità mista, nel rispetto dei criteri di funzionamento previsti dal 
Regolamento del Consiglio Comunale.

All'appello  nominale,  risultano  presenti,  dei  25  componenti  del  Consiglio 
Comunale, n. 18, ed assenti n. 7 come di seguito indicato:

Nominativo P/A Nominativo P/A

MENESINI LUCA P LIONETTI LAURA P

AMADEI SILVIA MARIA P LUNARDI SIMONE A

ANGELINI GUIDO P MICCICHE' LIA CHIARA A

BACHI MARCO A PELLEGRINI GIUSEPPE P

BARTOLOMEI SALVADORE A PETRINI MATTEO P

BENIGNI ILARIA P PISANI SILVANA P

BERTI CLAUDIA P RIOLO EZIO P

BIAGINI GIGLIOLA P ROCCHI MAURO P

BINI CHIARA P SBRANA ROBERTA P

CAMPIONI GIANNI P SCANNERINI MATTEO A

CARUSO DOMENICO P SPADARO GAETANO A

CECCARELLI GAETANO P ZAPPIA BRUNO A

LENCIONI PIO P

Partecipano in modalità on-line i consiglieri Bini, Lionetti, Petrini, Pisani, Sbrana
Sono presenti, inoltre, gli assessori sigg.ri: DEL CARLO DAVIDE, CARMASSI ILARIA
Presiede l’adunanza la PRESIDENTE DEL CONSIGLIO GIGLIOLA BIAGINI
Partecipa il  SEGRETARIO GENERALE MARCO CIANCAGLINI incaricato della redazione 
del verbale.
Scrutatori i sigg.ri: ANGELINI GUIDO, BENIGNI ILARIA, RIOLO EZIO
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COMUNE DI CAPANNORI
PROVINCIA DI LUCCA  

OGGETTO:  Riconoscimento della legittimità del debito fuori  bilancio relativo 
alla sentenza n.  1335 del  01.12.2023 del  Tribunale di  Lucca  ai 
sensi dell’art. 194 del D. Lgs. 267/00 – Integrazione Deliberazione 
CC n. 4/2024

Per i fatti accaduti, gli interventi proposti dai singoli consiglieri, l'analitica descrizione 
degli argomenti trattati ci si riporta alla registrazione audio agli atti della Segreteria.

Successivamente all’appello sono entrati gli assessori Francesconi e Del Chiaro.

Si dà atto che, rispetto all'appello nominale effettuato all'inizio di seduta, a questo 
punto sono presenti n° 17 componenti il Consiglio, essendo entrato nel frattempo il 
consigliere Zappia, usciti i consiglieri Benigni e Caruso, uscito e rientrato il Sindaco 
Menesini, entrato ed uscito il consigliere Bartolomei.

La Presidente invita il  Consiglio a trattare la proposta di deliberazione n.43 iscritta 
all’O.d.G. dell’odierna seduta che viene illustrata dall’ass. Del Carlo.

Segue la discussione con l’intervento del consigliere Rocchi.

*******

La  Presidente,  al  termine  della  discussione,  pone  in  votazione  mediante  scrutinio 
palese, la proposta di deliberazione n.43 iscritta all’O.d.G. dell’odierna seduta, che ha 
dato il seguente esito controllato dagli scrutatori e proclamato dalla Presidente:
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PRESENTI n. 17

FAVOREVOLI
Sindaco Menesini, 
Amadei, Angelini, 
Berti, Biagini, Bini, 
Campioni, Ceccarelli, 
Lencioni, Lionetti, 
Pisani, Riolo, Rocchi, 
Sbrana

n. 14
VOTANTI

15

CONTRARI
Zappia

n. 1

ASTENUTI
Pellegrini, Petrini

n. 2

Sulla base delle risultanze di voto sopra espresse,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Viste:

-  la  deliberazione del  Consiglio  Comunale  n.  80 del  12/12/2023 ad oggetto 
“Documento  unico  di  programmazione  2024-2026.  Approvazione  ai  sensi 
dell'art.170, comma 1, del D.lgs.n.267/2000”;
-  la  deliberazione del  Consiglio  Comunale  n.83 del  27/12/2023  ad oggetto 
“Bilancio  di  previsione  finanziario  relativo  al  triennio  2024-2026, 
approvazione”;
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 33 del 13.02.2024 ad oggetto “ PIAO – 
Piano Integrato di Attività ed Organizzazione – 2024-2026 – Approvazione”;

Premesso che:
- in data 18.12.2019 prot. n. 86990 è stato notificato al Comune di Capannori 
atto di citazione con il quale veniva domandato di accertare e dichiarare che 
parte  attice  fosse  creditrice  nei  confronti  del  Comune  di  Capannori  della 
somma di € 107.131,58 oltre iva e interessi moratori ex Dlgs n. 231/2002 sino 
all'effettivo  soddisfo,  condannare  il  Comune  di  Capannori  al  pagamento  in 
favore di parte attrice della suddetta somma, oltre iva e interessi moratori ex 
Dlgs  n.  231/2002  sino  all'effettivo  soddisfo,  oltre  alla  refusione  delle  spese 
legali e dei compensi professionali oltre accessori di legge con attribuzione ai 
difensori e procuratori antistatari;
-  con  Delibera  G.C.  n.  38  del  25.02.2020  e  successiva  determinazione 
dirigenziale n.384 del 18.03.2020 veniva autorizzato il Sindaco a resistere in 
giudizio incaricando della difesa  l'Avv Pignatelli Nicola del Foro di Pisa;

Preso atto  che con sentenza n. 1335 del 01.12.2023 il Tribunale di Lucca ha 
accolto  la  domanda  attorea  volta  ad  ottenere  il  pagamento  di  quanto 
contestato con le riserve formulate quantificando il loro valore in € 82.933,01, 

Pag. 3 di 7



ha accertato che il credito del Comune di Capannori richiesto con la domanda 
riconvezionale  è  di  €  16.908,60,  ha  quindi  disposto  la  compensazione  con 
condanna di parte convenuta al pagamento di € 66.024,41 oltre iva e interessi 
moratori dalla domanda al saldo, con condanna alla refusione delle spese legali 
nella misura di 2/3 che liquida per l'intero in € 14.103,00 oltre iva, cap, spese 
generali, nonchè le spese anticipate per contributo unificato, marca e spese di 
notifica da distrarsi in favore dei procuratori di parte attice,  oltre le spese di 
CTU a carico di parte convenuta nella misura di 2/3;

Evidenziato che con deliberazione di Giunta Comunale n. 331 del 22 dicembre 
2023  l'Ente  ha  promosso  appello  alla  Corte  di  Appello  di  Firenze  contro  la 
sentenza suindicata, all'uopo autorizzando il Sindaco a conferire mandato ad 
litem per la difesa in giudizio;

Preso atto della nota email del Responsabile Ufficio Investimenti Strategici – 
PNNR  ed  Edilizia  Scolastica  del  19.12.2023  con  la  quale  ha  comunicato  di 
ritenere opportuno provvedere al pagamento di quanto indicato in sentenza, al 
fine  di  interrompere  la  continua  maturazione  di  interessi  e  il  conseguente 
incremento delle somme dovute, così come indicato altresì in apposita nota del 
legale dell’Ente; 

Preso atto che con Deliberazione CC n.4 del 04.03.2024 il Consiglio Comunale 
ha  riconosciuto  la  legittimità  del  debito  fuori  bilancio  per  complessivi  € 
104.709,91  derivante  dalla  sentenza  del  Tribunale  Lucca  n.  1335  del 
01.12.2023 e che tali conteggi erano stati trasmessi direttamente dai legali di 
controparte e verificati ed avallati anche dai patrocinanti dell’ente;

Tenuto conto che con nota prot. n. 20274 del 21.03.24 i legali di controparte 
hanno  evidenziato  che  nell'importo  suddetto  di  cui  alla  Deliberazione 
suindicata non avevano conteggiato le spese legali dovute in esecuzione della 
sentenza, invitando l'Ente a provvedere alla dovuta integrazione;

Tenuto conto che in  sede di  verifica di  quanto asserito  da controparte  in 
suddetta  nota,  sono  emerse  delle  discrepanze nei  conteggi  trasmessi  da 
controparte  proprio  in ordine alla quantificazione delle spese legali, dovute in 
esecuzione della suddetta sentenza;

Richiamate  le  note  del  settore  Segreteria  Generale  e  Direzione  Operativa 
pervenute a questo settore in data 11/04/2024;

Richiamate la  circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  n. 
203/E/1994 del 06/12/1994 e la risoluzione del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze n.91/E/1998 del 24/07/1998 relativa alla Rivalsa dell’iva nelle spese di 
giudizio a favore del legale distrattario della controparte vittoriosa;

Preso atto  che con successiva nota prot. n. 24628 del 11.04.2024 il  legale 
dell'Ente ha comunicato l'importo definitivamente dovuto a controparte a titolo 
di  spese legali  in  esecuzione della  suddetta  sentenza,  pari  ad € 11.244,79, 
importo al netto di Iva;
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Ritenuto pertanto necessario procedere all'integrazione dell'importo di cui alla 
Deliberazione CC n. 4  del 04.03.2024  dell'ulteriore somma di €  11.244,79  a 
titolo di spese legali in esecuzione alla sentenza del Tribunale di Lucca n. 1335 
del 01.12.2023;

Evidenziato che il pagamento di quanto sopra avverrà con animo di ripetizione 
all'esito del giudizio di appello già instaurato;
 
Richiamato l’art. 194 del D. Lgs. 267/00 che testualmente recita:

1. Con deliberazione consiliare di cui all’art. 193, comma 2, o con diversa  
periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono  
la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

 sentenze esecutive;

[omissis];

2.  Per  il  pagamento  l’ente  può  provvedere  anche mediante  un piano di  
rateizzazione, della durata di tre anni finanziari compreso quello in corso,  
convenuto con i creditori.

3.  Per  il  finanziamento  delle  spese  suddette,  ove  non  possa  
documentalmente provvedersi a norma dell’art. 193, comma 3, l’ente locale  
può far ricorso a mutui ai sensi degli articoli 202 e seguenti. Nella relativa  
deliberazione consiliare viene dettagliatamente motivata l’impossibilità  di  
utilizzare altre risorse;

Considerato che  la  fattispecie  debitoria  da  riconoscere  quale  debito  fuori 
bilancio presenta i requisiti di:

 certezza: effettiva esistenza dell’obbligazione di dare;

 liquidità: precisa individuazione del soggetto creditore, dell’importo del 
debito;

 esigibilità: totale inesistenza dei vincoli o condizioni alle quali subordinare 
il pagamento;

Dato atto che la spesa complessiva suddetta di Euro 11.244,79 è prevista al 
capitolo 10820 del bilancio 2024-2026, annualità 2024, a seguito di prelievo dal 
Fondo di riserva come da Deliberazione GC n. 104 del 12/04/2024;

Visto l’art.  23  c.  5  della  L.  282/02  (Legge  Finanziaria  2003)  che  istituisce 
l’obbligo  di  trasmettere agli  organi  di  controllo  ed alla  competente  procura 
della Corte dei Conti gli atti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio;

Visto il parere della commissione consiliare competente;

Acquisito il parere dell'Organo di Revisione emesso in data 16.04.2024;
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Dato atto  che sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi 
degli  art.  49,   c.  1 e 147 bis,  c.  1 del  D.Lgs 267/2000  parere di  regolarità 
tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e il 
parere di regolarità contabile poiché l’atto comporta riflessi diretti/indiretti sulla 
situazione economico-patrimoniale dell’amministrazione;

DELIBERA

 Di riconoscere la legittimità del debito fuori  bilancio per complessivi  Euro 
11.244,79,  derivante  alla  sentenza  del  Tribunale  di  Lucca  n.  1335  del 
01.12.2023  ad  integrazione  dell'importo  già  riconosciuto  di  cui  alla 
Deliberazione CC n. 4/2024;

 Di  dare  mandato  al  Settore  Assetto  e  Gestione  del  Territorio  affinchè 
proceda  in  esecuzione  della  presente  deliberazione  al  pagamento  della 
succitata somma, salvo ripetizione in caso di vittoria in appello dell'ente;

 Di dare atto che tale spesa è prevista al capitolo  10820 del bilancio 2024-
2026, annualità 2024,  a seguito di prelievo dal Fondo di riserva come da 
Deliberazione GC n. 104 del 12/04/2024;

 Di disporre la trasmissione alla competente Procura della Corte dei Conti, il 
presente provvedimento deliberativo ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 
25 c. 5 L. 289/02.

*******

INFINE, su proposta della Presidente, a seguito di separata votazione ai sensi dell’art. 
134, c.4 del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.), svoltasi  per scrutinio palese che ha dato il  
seguente risultato, controllato dagli scrutatori e proclamato dalla Presidente:

Pag. 6 di 7



PRESENTI n. 17

MAGGIORANZA 
RICHIESTA

n. 13
Art. 134 c.4 

D.Lgs. 267/00

FAVOREVOLI
Sindaco Menesini, 
Amadei, Angelini, 
Berti, Biagini, Bini, 
Campioni, Ceccarelli, 
Lencioni, Lionetti, 
Pisani, Riolo, Rocchi, 
Sbrana

n. 14
VOTANTI

15

CONTRARI
Zappia

n. 1

ASTENUTI
Pellegrini, Petrini

n. 2

Il  presente  atto  viene  dichiarato  immediatamente  eseguibile,  al  fine  di  poter 
procedere quanto prima all'attivazione delle procedure di cui trattasi.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  SEGRETARIO GENERALE LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

MARCO CIANCAGLINI GIGLIOLA BIAGINI
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